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PROPOSTA DI LEGGE
di iniziativa popolare

Spending Review: è una mannaia per i servizi pubblici
pagano sempre i lavoratori e cittadini, verso la mobilitazione

Comunicato stampa  Fp-Cgil, Flc-Cgil, Uil-Fpl, Uil-pa e Uil-Rua

Roma, 6 Luglio 2012
“Una manovra d'emergenza priva di progettualità, 
una mannaia per i servizi pubblici resi ai cittadini 
e per i lavoratori che li offrono”. Questo il primo 
commento di Rossana Dettori, Domenico Panta-
leo, Giovanni Torluccio, Benedetto Attili e Alberto 
Civica, rispettivamente Segretari Generali di Fp-
Cgil, Flc-Cgil, Uil-Fpl, Uil-pa e Uil-Rua, al decreto 
sulla spending review approvato dal Governo 
Monti.
“Per fare cassa si è preferita una scorciatoia, ne-
gando ogni confronto nonostante la disponibilità 
mostrata appena un mese fa dalle organizzazioni 
sindacali con la sottoscrizione di un'intesa unitaria 
frutto di una vera mediazione. Una disponibilità 
che avrebbe permesso una riforma e una revi-
sione di spesa incisive. Siamo invece giunti alla 
confusa sommatoria di tagli lineari: al personale, 
alla spesa sanitaria, al sistema formativo, alla pre-
senza dello Stato sul territorio. Una mannaia che, 
dal taglio degli organici a quello ai buoni pasto, 
passando per un'irrazionale riorganizzazione del 
sistema giudiziario e un'insopportabile colpo alle 
autonomie locali 
si abbatterà, 
ancora una volta, 
sulla qualità dei 
servizi. Una ridu-
zione del reddito 
immateriale delle 
persone in carne 
ed ossa che si 
aggiungerà al 
pesante aumento 
della pressione 
fiscale. Quanto ai 
lavoratori pubbli-
ci – aggiungono 
Rossana Dettori, 
Domenico Panta-

leo, Giovanni Torluccio, Benedetto Attili e Alberto 
Civica - siamo di fronte alla solita operazione me-
diatica che punta all'odio sociale e alla riduzione 
dello spazio pubblico”. 
“Ci si accanisce su lavoratori già penalizzati dalle 
manovre economiche degli ultimi cinque anni 
e che hanno subito pesanti perdite del proprio 
potere d'acquisto a causa del blocco della con-
trattazione. Manca invece il coraggio per colpire 
i poteri forti, i costi della politica, la giungla di 
consulenze e clientele, il sistema degli appalti e 
delle forniture. Le misure adottate ieri dimostrano 
l’inaffidabilità di un Governo che da una parte sot-
toscrive gli accordi con le parti sociali e dall’altra 
li cancella con un colpo di spugna: avvieremo un 
percorso di mobilitazione che dai singoli posti di 
lavoro giunga fino a Palazzo Vidoni, per chiedere il 
rispetto dell'accordo sul lavoro pubblico raggiunto 
il 3 maggio, senza escludere - concludono i cinque 
Segretari generali – l'indizione di uno sciopero 
generale di categoria per il mese di settembre.”
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Direzione Nazionale UIL FPL – Roma 4  luglio 2012
DOCUMENTO FINALE 

La Direzione Nazionale della UIL 
FPL, riunita a Roma in data 4 lu-
glio 2012, nel condividere e fare 
propria la relazione e le conclu-
sioni del Segretario  Generale 
Giovanni Torluccio sottolinea 
che:
	 - i provvedimenti annun-
ciati sulla spending-review non 
vanno nella direzione di un rilan-
cio reale della P.A. attraverso la 
razionalizzazione della spesa, la 
lotta agli sprechi e agli sperperi 
con l’obiettivo di garantire servizi 
più efficienti ed efficaci ai cittadi-
ni, ma si stanno traducendo nel-
la solita politica dei tagli lineari e 
nella riduzione dei servizi;
	 - i tagli lineari del per-
sonale del Pubblico Impiego, in 
particolare del 10% del comparto 
e del 20% della dirigenza, avran-
no una pesante ricaduta sull’ero-
gazione dei servizi pubblici con 
conseguenti gravi ripercussioni 
per tutti i cittadini nella fruizione 
dei più elementari servizi;
	 - l’ulteriore riduzione del-
la spesa sanitaria e i tagli dei posti 
letto ospedalieri comporteranno 
maggiore disagio e aggravio di 
spesa per i cittadini economica-
mente più deboli ed i pensionati, 
già vessati dalle misure adottate 

con il  decreto “salva-Italia”;
	 - è indispensabile dare 
seguito al protocollo d’intesa sul 
pubblico impiego sottoscritto il 
3 maggio u.s. e che doveva es-
sere la base di partenza per un 
percorso condiviso tra Governo 
e parti sociali  per una seria ri-
forma della P.A.. La Direzione UIL 
FPL ritiene pregiudiziale porre al 
centro del confronto i contenuti 
dell’accordo e non può accettare 
la politica di un Governo che da 
una parte sottoscrive gli accordi 
e dall’altra li cancella con un col-
po di spugna;
	 - l’atteggiamento, costan-
temente dimostrato da questo 
Governo, di totale mancanza di 
considerazione nei confronti del-
le OO.SS. è, di fatto, un attacco 
alla rappresentanza, ai diritti ed 
agli strumenti di tutela dei lavo-
ratori.

Pertanto ritiene necessario:
	 1) porre in essere tutte 
le iniziative utili al sostegno della 
nostra vertenza a partire dai 10 
punti della piattaforma rivendi-
cativa dello sciopero del Pubbli-
co Impiego del 28 ottobre 2011, 
ed in particolare proseguire sulla 
strada di un patto con i cittadini 

e con gli amministratoti locali 
(Presidenti di Regioni – Sinda-
ci – Presidenti di Provincia) che, 
come noi, sono in prima linea e 
che avranno difficoltà nell’ero-
gazione dei servizi, per costruire 
strategie comuni finalizzate ad 
un percorso condiviso di ridefi-
nizione degli assetti territoriali 
al fine di ottimizzare le risorse e 
garantire servizi efficienti ai cit-
tadini, a partire dalla difesa dello 
stato sociale;
	 2) dare voce alle giuste 
rivendicazioni dei cittadini e dei 
lavoratori dei nostri settori che 
chiedono il rispetto della propria 
dignità, con continue iniziative 
per tenere alto il livello di parte-
cipazione e mobilitazione;
	 3) invitare la nostra Se-
greteria Confederale a proporre 
a CIGL e CISL l’attivazione di un 
percorso vertenziale per arrivare 
allo sciopero generale di tutte le 
categorie che sia il punto di par-
tenza indispensabile per ridare 
forza, valore, voce al mondo del 
lavoro ed alle richieste di concre-
ta equità, democrazia, partecipa-
zione e rappresentanza delle ca-
tegorie più deboli e dei cittadini.
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LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE: 
COME NASCE, PERCHE’ CONVIENE

Fino alla prima parte degli anni '90 dello scorso 
secolo il sistema previdenziale pubblico assicurava 
ai lavoratori dipendenti, con un carriera lavorativa 
piena (40 anni), una pensione pari all'80% della 
retribuzione media percepita negli ultimi 5 anni e, 
per i lavoratori pubblici, pari o superiore all'80% 
dell'ultimo stipendio. 
L'allungamento della vita, la riduzione del numero 
dei nuovi nati e della popolazione in età da lavoro 
hanno determinato profondi squilibri nella spe-
sa previdenziale perché il peso complessivo delle 
pensioni cresce più dei contributi. Per riportare 
sotto controllo la spesa pensionistica, a partire dal 
1992 sono state effettuate riforme che hanno mo-
dificato alcune regole del sistema e, in particolare, 
quelle riguardanti l'età di pensionamento, che è 
stata innalzata, e quelle sul calcolo della pensione 
finale che è diventato meno favorevole. 
I lavoratori che hanno cominciato a lavorare ne-
gli anni '90, ma anche negli anni '80, riceveranno 
pensioni inferiori a quelle di chi è oggi in pensione 
o ci andrà nei prossimi anni. A seguito delle leg-
gi di riforma delle pensioni, intervenute a partire 
dal 1992, un lavoratore assunto dopo il 1995 dopo 
40 anni di lavoro avrà una prestazione pensionisti-
ca che si aggirerà intorno al 60%, e anche meno, 
dell'ultima retribuzione. 
Le stesse riforme degli anni '90, proprio per at-
tenuare gli effetti della riduzione della pensione 
pubblica, hanno previsto la possibilità di affianca-
re alla prestazione pensionistica obbligatoria una 
pensione complementare: il cosiddetto "secondo 
pilastro" del sistema previdenziale. 

Questa seconda pensione, quindi, servirà a com-
pensare le riduzioni della pensione del "primo pila-
stro", cioè del sistema pubblico. 
La pensione complementare può essere costruita 
mediante i Fondi pensione costituiti dalla contrat-
tazione collettiva o attraverso forme pensionisti-
che individuali. Molti lavoratori del settore privato 
hanno già da tempo attivato forme pensionistiche 
complementari. 
Analogamente, negli ultimi tempi, si sono costituiti 
fondi pensione anche per i lavoratori pubblici. Una 
parte delle regole di seguito descritte vale, al mo-
mento, solo per i dipendenti pubblici. 
Per i lavoratori degli altri settori sono state intro-
dotte alcune regole nuove a partire dal 1 ° genna-
io 2007 e si è in attesa che queste stesse regole 
vengano estese o adattate ai lavoratori del settore 
pubblico.

Previdenza complementare: per chi? 
E’ rivolta a tutti i lavoratori dipendenti (pubblici e 
privati), autonomi, soci di cooperative, a chi è tito-
lare di redditi diversi da quelli da lavoro, a chi svol-
ge lavoro di cura e responsabilità familiare (perso-
na casalinga) e ai familiari a carico. 
Tutti questi soggetti possono aderire volontaria-
mente ad una forma pensionistica complementare 
per costruirsi una rendita pensionistica. L'adesione 
è utile, in modo particolare, ai lavoratori giovani e 
a quelli che hanno cominciato a lavorare a partire 
dagli anni ‘80 e che hanno bisogno di integrare la 
futura pensione obbligatoria. 
Potrebbe, inoltre, convenire anche ai lavoratori con 

maggiore anzianità di servizio e più 
vicini al pensionamento perché, 
nonostante la loro pensione sia più 
favorevole, con un minimo con-
tributo mensile possono ottenere 
una pensione complementare. 

Fondi pensione e pensioni com-
plementari: come "nascono" 
La previdenza complementare si 
caratterizza per: 
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• l'adesione su base volontaria, in quanto ciascun 
lavoratore può liberamente decidere di iscriversi 
ad una forma pensionistica complementare; 
• un sistema di funzionamento definito a «capita-
lizzazione individuale», nel quale ogni aderente è 
titolare di un proprio conto sul quale affluiscono 
tutti i contributi versati, senza che essi si "disperda-
no" in una cassa comune, e da cui dipende l'entità 
della prestazione previdenziale. 

L'attuazione della 
previdenza comple-
mentare può avve-
nire mediante forme 
pensionistiche com-
plementari di tipo 
collettivo, o con for-
me pensionistiche 
individuali. 
Per le forme su base 
collettiva il legislato-

re ha previsto il "Fondo Pensione" che può essere 
di due tipi: 
1) il fondo ad ambito definito o negoziale o chiuso, 
istituito dai contratti collettivi di lavoro;
2) i fondi aperti, costituiti da operatori del mercato 
finanziario, ai quali i lavoratori possono aderire col-
lettivamente sulla base di contratti collettivi. 

Le forme pensionistiche individuali sono attuate 
mediante: 
	 a) l'adesione ad un fondo aperto;
	 b) contratti di assicurazione sulla vita. 

Il fondo negoziale non ha scopo di lucro ed è un 
soggetto di diritto privato che può assumere la 
configurazione giuridica dell'associazione o del-
la fondazione. Deve dotarsi di uno statuto e, nel 
caso in cui si configuri come associazione, di un re-
golamento per l'elezione dei rappresentanti degli 
iscritti negli organi di amministrazione e di control-
lo. I fondi pensione negoziali sono amministrati dai 
rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro.

Nel settore privato 
Dal 2007 forme pensionistiche complementari pos-
sono essere istituite: 
•	 dalle Regioni; 
•	 dagli enti di previdenza obbligatoria di di-
ritto privato (vale a dire le casse pensionistiche dei 

liberi professionisti). 
Sempre dallo stesso anno, inoltre, opera presso 
l'Inps una forma pensionistica complementare a 
carattere residuale (Fondinps) che raccoglie il trat-
tamento di fine rapporto (il Tfr) dei dipendenti del 
settore privato che entro 6 mesi dalla loro assun-
zione non esprimono indicazioni circa la previdenza 
complementare e la destinazione di questa presta-
zione, e si trovano in settori lavorativi nei quali non 
operano forme pensionistiche negoziali (il cosid-
detto "silenzio assenso"). 

Fondo pensione negoziale: come funziona 
I Fondi pensione negoziali prevedono il versamento 
di contributi da parte del lavoratore e da parte del 
datore di lavoro. Viene, inoltre, destinata al Fondo 
una quota del (o, secondo i casi, tutto il) trattamen-
to di fine rapporto (Tfr). 
In più, per i dipendenti delle amministrazioni sta-
tali iscritti ai Fondi negoziali di categoria, sono pre-
visti, nei primi due anni di vita del Fondo, alcuni 
"bonus" per incentivare l'adesione. Questi bonus 
sono ad esclusivo carico dell'Amministrazione da-
trice di lavoro. 
Il Fondo pensione affida la gestione dei contributi 
raccolti ad operatori specializzati (banche, società 
di gestione del risparmio-Sgr, società di interme-
diazione mobiliare-Sim, compagnie di assicura-
zione) perché li investano nei mercati finanziari, 
secondo alcune indicazioni generali ricevute dal 
Fondo stesso. 
L'affidamento di quest'incarico di gestione finan-
ziaria avviene attraverso apposite gare e conven-
zioni, controllate dalla Commissione di vigilanza 
sui fondi pensione (COVIP), autorità che vigila sul-
la previdenza complementare. Il "montante" che 
viene trasformato nella prestazione pensionistica 
complementare alla fine della carriera lavorativa è 
così formato da: 
	 1) l'insieme dei contributi,
	 2) le quote di Tfr,
	 3) i rendimenti finanziari ottenuti con l'in	
	     vestimento.

Fondo negoziale: i controlli  
I contributi vengono versati in una banca deposi-
tarla e investiti da gestori specializzati, secondo le 
linee indicate dal fondo e in osservanza della nor-
mativa di settore, secondo logiche diverse da quel-
le di tipo speculativo. 
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Al momento della cessazione dal servizio la pen-
sione complementare può essere erogata: a) diret-
tamente dal fondo; b) in alternativa da un'impresa 
di assicurazioni o da un ente previdenziale, con-
venzionati con il fondo stesso. 
La banca depositarla esercita controlli nei confron-
ti dei gestori finanziari al fine di verificare che tut-
te le operazioni di investimento siano eseguite nel 
rispetto di leggi e regolamenti e delle indicazioni 
contenute nei mandati di gestione da parte del 
fondo. 

Un impor-
tante ruolo 
di verifica 
e control-
lo conta-
bile viene 
svolto dal 
C o l l e g i o 
dei reviso-
ri del fon-
do, che è 

tenuto a segnalare alla COVIP quelle vicende e le 
irregolarità in grado di incidere sull'equilibrio del 
fondo. Sia i gestori finanziari sia la banca depo-
sitarla sono soggetti al controllo delle autorità di 
vigilanza (Banca d'Italia, Consob, Isvap) dei propri 
settori di appartenenza. 
L'attività ed i bilanci del Fondo pensione sono inol-
tre controllati dalla Commissione di vigilanza sui 
fondi pensione (COVIP), il soggetto istituzionale di 
vigilanza del settore. A questo controllo istituzio-
nale si aggiunge quello diretto dei singoli associati 
che ricevono periodicamente informazioni sull'an-
damento della loro posizione individuale e sulle at-
tività generali del fondo pensione. 
Quest'articolato sistema di controlli e l'assoluta 
separazione del patrimonio del Fondo rispetto al 
patrimonio delle aziende datrici di lavoro e dei ge-
stori, garantiscono la posizione individuale dell'as-
sociato in ogni fase del suo rapporto con il fondo 
pensione. 

Fondo pensione: come si aderisce
Per iscriversi ad un fondo pensione è sufficien-
te compilare e sottoscrivere l'apposito modulo di 
adesione, con il quale si autorizza, tra l'altro, il pro-
prio datore di lavoro a trattenere dalle future bu-
ste-paga i contributi di pertinenza del lavoratore. 
All'aderente devono essere preventivamente con-

segnate: 
1) la nota informativa; 
2) la scheda sintetica sulle attività del fondo (ap-
provate dalla COVIP); 
3) la copia dello statuto. 
Il datore di lavoro, che riceve la domanda di ade-
sione sottoscritta dal lavoratore, deve a sua vol-
ta sottoscriverla e inoltrarla al Fondo. I moduli di 
adesione sono reperibili presso i luoghi di lavoro, 
presso le sedi delle organizzazioni sindacali, diret-
tamente presso la sede del Fondo pensione.

Quanto si paga 
Al momento dell'adesione viene versata, dal lavo-
ratore, una quota di iscrizione "una tantum" me-
diante trattenuta dalla busta paga.

Pensioni di vecchiaia ed anzianità 
Al momen-
to della ces-
sazione dal 
servizio si ot-
tiene la pen-
sione com-
plementare 
sotto forma 
di rendita 

mensile. In alternativa, se lo statuto lo prevede, 
l'aderente può richiedere al Fondo di riscuotere le 
somme spettanti: 
a) una tantum, fino al 50% sotto forma di capitale, 
b) il resto in rendita mensile. In alcuni casi (se previ-
sto dallo statuto del Fondo) quando, cioè, la rendi-
ta derivante dal montante maturato non raggiunge 
l'importo dell'assegno sociale dell'lnps, l'aderente 
può chiedere che la prestazione sia liquidata sotto 
forma di capitale. I fondi pensione erogano le se-
guenti prestazioni: 
	  La pensione di vecchiaia, conseguibile 
al raggiungimento dell'età pensionabile del regime 
obbligatorio, con un minimo di 5 anni di partecipa-
zione al fondo. 
	  La pensione di anzianità, conseguibile 
solo in caso di cessazione dall'attività lavorativa, 
con almeno 15 anni di partecipazione al fondo e 
con un'età di non più di 10 anni inferiore a quella 
pensionabile nel regime previdenziale obbligato-
rio.
Per i primi 15 anni di vita gli statuti dei fondi pos-
sono stabilire di ridurre a cinque anni il periodo di 
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partecipazione al Fondo. 

Al pagamento della rendita possono provvedere: 
	 1) le compagnie Assicurative, con le quali i 	
fondi possono stipulare apposite convenzioni; 
	 2) gli enti di previdenza obbligatoria, op-
portunamente autorizzati dall'Antitrust; 
	 3) direttamente dal fondo, previa autoriz-
zazione della Covip. 

	 La pensione di reversibilità, alcuni fondi 
pensione hanno già previsto, nei propri statuti e 
nelle convenzioni con le assicurazioni, la possibilità 
di rendere reversibile la rendita a favore di un be-
neficiario preventivamente indicato dall'associato. 

Nel settore privato 
Dal 1° gennaio 2007, per i soggetti diversi dai pub-
blici dipendenti le pensioni di vecchiaia e di anzia-
nità sono unificate in una sola prestazione pensio-
nistica che si consegue: 
- alla maturazione degli stessi requisiti di accesso 
alle prestazioni pensionistiche obbligatorie dei re-
gimi previdenziali di appartenenza;
- con almeno 5 anni di partecipazione alle forme 
pensionistiche complementari. Sempre dal 1 ° gen-

naio 2007, inol-
tre, la liquida-
zione in capitale 
dell'intera pre-
stazione può av-
venire, se lo sta-
tuto lo preveda 
e, se la rendita 
derivante dalla 
conversione del 
70% del mon-
tante finale sia 

inferiore al 50% dell'assegno sociale Inps. 

In rapporto all'ultimo stipendio 
Ma a quanto corrisponde una pensione comple-
mentare in rapporto all'ultimo stipendio? Sulla base 
di previsioni costruite tenendo conto dei parametri 
forniti dalla COVIP si può stimare che dopo 35 anni 
di contributi l'importo della prestazione erogata al 
raggiungimento dell'età pensionabile possa esse-
re pari circa al 18% dell'ultimo stipendio, nel pre-
supposto di un versamento annuo pari al 9% della 
retribuzione, composto dalla quota di Tfr e da una 

contribuzione del lavoratore e del datore di lavoro 
complessivamente pari al 2,01 %. In tale ipotesi, 
l'importo della pensione complementare dovreb-
be essere in grado di compensare la riduzione della 
pensione obbligatoria pubblica. 

Prima della pensione 
A) Anticipazione: l'iscritto al fondo pensione ha la 
possibilità di ottenere un'anticipazione del mon-
tante maturato. Per ottenere l'anticipazione sono 
necessari almeno 8 anni di iscrizione a forme pen-
sionistiche complementari ed una delle seguenti 
motivazioni: 
	 - acquisto della prima casa di abitazione 	
	    per sé o per i propri figli; 
	 - spese per ristrutturazione della prima 	
	    casa; 
	 - spese sanitarie per interventi e terapie 	
	    straordinari riconosciuti dalle competen	
	    ti  strutture pubbliche. 
Sono possibili anticipazioni anche in relazione a 
periodi di congedi formativi e parentali. 
Attenzione: l'anticipazione può essere richiesta 
solo per la contribuzione effettivamente versata al 
fondo ed i rendimenti da essa ottenuti. Sono, quin-
di, escluse anticipazioni sugli accantonamenti figu-
rativi contabilizzati per i dipendenti pubblici presso 
l'Inpdap. 

B) Riscatto: quando il lavoratore smette di lavo-
rare senza aver raggiunto i requisiti previsti per la 
pensione, può chiedere il riscatto della posizione 
maturata, riscuotendo le somme accumulate nel 
conto individuale. 

C) Trasferimento: nel caso in cui l'aderente perda il 
diritto alla partecipazione al fondo pensione nego-
ziale (per esempio: quando cambia attività lavora-
tiva rioccupandosi in settori per i quali non opera il 
fondo di provenienza oppure quando perde il lavo-
ro) può decidere di : 
- trasferire la posizione maturata ad un altro fon-
do negoziale cui aderisce in relazione alla nuova 
attività lavorativa o a una forma pensionistica in-
dividuale (fondo aperto, contratti di assicurazione 
sulla vita); 
- riscattare la propria posizione, se non ha i requi-
siti per ottenere la prestazione pensionistica com-
plementare. 
Gli statuti dei fondi possono prevedere la possi-
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del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale)

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA 

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

+

+

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net

I costi per la te-
nuta dei conti 
correnti, già da 
alcuni anni, sono 
diventati esosi, 
rappresentano 
quasi un lusso. 
Con l’ultima ma-
novra, però, le 
norme antievasio-
ne per la traccia-

bilità dei pagamenti obbligano, di fatto, i cittadini all’aper-
tura dei conti correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di continuare ad offrire servi-
zi ai propri iscritti, per dare risposta alle nuove esigenze 
agevolando il più possibile la loro vita, propone la possi-
bilità di usufruire di una carta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e senza canone, funzione anche 
come conto corrente per importi fino a 10.000 euro. La 
UIL-FPL card, che fa parte del circuito MasterCard, oltre a 
consentire tutte le transazioni monetarie anche all’estero 
e on-line, permette di effettuare acquisti in più di 21.000 
esercizi commerciali convenzionati presso i quali si può 
usufruire di sconti che vanno dal 5% al 25%. La quota di 
sconto viene direttamente ricaricata sulla carta e quindi 
“moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL Card, che è dotata di co-
dice IBAN ed è regolata dalla normativa della Banca d’Ita-
lia, ricordiamo il servizio di SMS Alert (invio di sms per 
avvertire dell’utilizzo della carta in funzione anti-frode) e 
l’estratto conto su internet. Da gennaio 2012 l’iscritto UIL-
FPL interessato a richiedere la Card deve sottoscrivere il 
contratto di adesione disponibile su sito internet  www.
uilfpl.net ed inviarlo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 35 
00199 Roma.

UIL FPL 
CARD

Vantaggi e risparmi 
per gli iscritti 

UIL-FPL
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bilità che in questi casi il lavoratore mantenga la 
posizione individuale presso il fondo pensione ori-
ginario. Nel caso in cui, invece, pur conservando i 
requisiti per la partecipazione al fondo pensione di 
categoria (perché non perde o non cambia lavoro), 
l'aderente intenda comunque trasferire l'intera 
posizione presso un una forma pensionistica indi-
viduale, dovrà attendere almeno tre anni dall’ade-
sione. Questo periodo minimo di permanenza è 
elevato a cinque anni durante i primi cinque anni 
di vita del fondo negoziale.

Nel settore privato 
Dal 1° gennaio 2007 per i soggetti diversi dai la-
voratori dipendenti si è differenziata la misura 
dell'anticipazione sulla base della motivazione del-
la richiesta. Infatti l'anticipazione può essere richie-
sta: 
a) in qualsiasi momento, per un importo non supe-
riore al 75% del montante maturato, per spese sa-
nitarie connesse ad interventi e terapie conseguen-
ti a gravi situazioni relative agli aderenti stessi, al 
coniuge ed ai figli; 
b) ovvero dopo otto anni dall'iscrizione, per un im-
porto non superiore al 75%, per l'acquisto della pri-

continua da pag.9

ma casa di abitazione per gli aderenti stessi o per i 
figli o per la realizzazione di interventi di ristruttu-
razione edilizia sempre con riferimento alla casa di 
abitazione; 
c) oppure per un importo non superiore al 30% per 
ulteriori esigenze dell'aderente, sempre dopo otto 
anni dall'iscrizione. 
Dal 1 ° gennaio 2007 e con riferimento ai soggetti 
diversi dai lavoratori pubblici il Riscatto può essere 
parziale, in misura non superiore al 50% del mon-
tante maturato, nei casi di cessazione dell'attività 
lavorativa a cui sia seguito un periodo di disoccupa-
zione non inferiore a 12 mesi e non superiore a 48, 
ovvero in caso di ricorso, da parte del datore di la-
voro, a procedure di mobilità o di cassa integrazio-
ne. Il riscatto può essere richiesto in misura totale, 
invece, nei casi di invalidità permanente che com-
porti la riduzione della capacità di lavoro a meno di 
un terzo e nei casi di cessazione dell'attività lavora-
tiva a cui sia seguito un periodo di disoccupazione 
superiore a 48 mesi. Nei casi in cui non vengano 
perduti i requisiti per essere iscritto ad un fondo, il 
trasferimento ad un'altra forma pensionistica com-
plementare è possibile dopo due anni dall'adesione 
alla forma pensionistica di appartenenza.
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IL FONDO “PERSEO” 
PER I DIPENDENDENTI DI REGIONI, 
AUTONOMIE LOCALI E SANITA’: 

DALLA ISTITUZIONE AD OGGI
In data 14 maggio 2007 è stato siglato tra l’Aran e le 
Organizzazioni Sindacali l’accordo per l’istituzione 
del Fondo Nazionale di Pensione Complementare 
per i lavoratori delle Regioni e Autonomie Locali e 
Sanità: PERSEO.  Si tratta di un fondo pensione nego-
ziale che opera in regime di contribuzione definita 
e capitalizzazione individuale (l’entità della presta-
zione pensionistica è determinata in funzione della 
contribuzione effettuata e dei relativi rendimenti) 
finalizzato all’erogazione di un trattamento pensio-
nistico complementare del sistema previdenziale 
obbligatorio, ai sensi del D.Lgs. 124/1993 (per i 
pubblici dipendenti) e del D.Lgs. 252/2005 (per i di-
pendenti privati). L’obiettivo è quello di consentire 
al lavoratore di accantonare - con un impegno eco-
nomico regolare e contenuto – dei risparmi che, 
convenientemente investiti in strumenti finanziari, 
gli saranno restituiti al termine della vita lavorativa 
sotto forma di capitale e di rendita pensionistica 
aggiuntiva a quella obbligatoria in modo da  garan-
tirgli di affrontare con maggiore serenità il perio-
do post-lavorativo. A tale scopo Perseo raccoglie 
i contributi, gestisce le risorse ed eroga le presta-
zioni. La natura associativa e senza scopo di lucro 
del Fondo garantisce ai suoi aderenti che tutte le 
attività siano eseguite nell’esclusivo interesse degli 
aderenti e della tutela del loro futuro.
In data 21 dicembre 2010, con atto notarile, è stato 
sottoscritto l’atto costitutivo del fondo in forma di 
associazione riconosciuta. Il Consiglio di Ammini-
strazione del Fondo si è insediato in data 28 marzo 
2011 e l’autorizzazione all’esercizio è stata conces-
sa dall’autorità di vigilanza in data 22 novembre 
2011, con l’iscrizione all’albo tenuto dalla COVIP 
con il n. 164.

A far tempo dall’autorizzazione all’esercizio il CdA 
di Perseo ha provveduto ad indire una gara ad in-
viti, rivolti alle maggiori società di service presenti 
sul mercato dei Fondi Pensione, per l’affidamento 

delle attività amministrative e contabili. L’analisi 
delle offerte è stata basata sul metodo comparativo 
sia per quanto attiene agli aspetti tecnico/qualita-
tivi sia per quelli più squisitamente economici e la 
scelta è caduta su Previnet SpA. Successivamente il 
Consiglio ha proceduto ad indire una sollecitazione 
pubblica d’offerta per la selezione della Banca de-
positaria, attraverso pubblicazione dell’inserzione 
sull’edizione nazionale di due quotidiani: “Sole 24 
ore” e “Corriere della Sera”. Anche in questo caso 
per la selezione è stato adottato il metodo del con-
fronto comparativo delle offerte che ha condotto 
alla scelta dell’Istituto Centrale delle Banche Popo-
lari Italiane.
Da pochi giorni è stata avviata la campagna infor-
mativa per i lavoratori con la pubblicazione sul sito 
- www.fondoperseo.it - della Nota Informati-
va, dello Statuto, dei documenti relativi al regime 
fiscale e alle anticipazioni, campagna che sarà an-
che implementata con la realizzazione un video 
promozionale.

Come aderire a Perseo
A partire da settembre 2012 sarà possibile iscri-
versi a Fondo Perseo direttamente on-line: infatti, 
essendo l’adesione al Fondo libera e volontaria, il 
lavoratore potrà compilare il modulo direttamente 
dal computer per poi stampare le copie necessarie, 
firmarle in originale ed inviarle ai destinatari ripor-
tati su ciascuna copia. 

Possono aderire:

LAVORATORI PUBBLICI:
- i dipendenti ricompresi nei comparti delle Regio-
ni, delle Autonomie Locali e del Servizio Sanita-
rio Nazionale e tutti coloro, comunque richiamati 
nell’Accordo istitutivo, assunti con:
	 • contratto a tempo indeterminato;
	 • contratto part-time a tempo indetermi-

(continua a pag. 12)
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nato;
	 • contratto a tempo determinato, anche 	
	    part-time, e ogni altra tipologia di rap	
	    porto di lavoro flessibile, secondo la disci	
	    plina legislativa e contrattuale vigente 	
	    nel tempo, di durata pari o superiore a 	
	    tre mesi continuativi;
- il personale appartenente alle aree dirigenziali sa-
nitarie III (amministrativa, sanitaria, tecnica e pro-
fessionale) e IV (medica e veterinaria);
- i dipendenti delle Camere di Commercio
- i Segretari comunali e provinciali (una volta sot-
toscritto l’accordo di ade-
sione a Perseo)

LAVORATORI PRIVATI:
- i lavoratori dipenden-
ti delle Organizzazioni 
sindacali firmatarie dell’ 
accordo istitutivo del 
Fondo e/o dei contratti 
collettivi nazionali di la-
voro afferenti ai compar-
ti e alle aree destinatari 
di PERSEO, compresi i 
dipendenti in aspettativa 
sindacale operanti pres-
so le predette Organizza-
zioni;
- i dipendenti dei settori 
affini: i lavoratori dipen-
denti di Enti ed organiz-
zazioni regionali ed inter-
regionali, nonché ANCI, 
CINSEDO, UNIONCAME-
RE, personale dipenden-
te da case di cura private 
e personale dipendente 
dalle strutture ospedalie-
re gestite da enti religio-
si, personale dei servizi 
esternalizzati secondo 
l’ordinamento vigente, 
personale dipendente di 
imprese del privato e del 
privato sociale eroganti 
servizi socio – sanitari, 
assistenziali ed educati-
vi. L’adesione dei settori 
affini è condizionata dal-

la sottoscrizione di appositi accordi di adesione e 
sempreché almeno una delle parti che hanno sot-
toscritto l’accordo istitutivo di Perseo costituisca 
soggetto firmatario di detti accordi di adesione.

Organi di amministrazione del Fondo, eletti diret-
tamente dagli associati e dai loro rappresentanti:

♦ l’Assemblea dei Delegati: è composta da 60 
membri eletti per metà dai lavoratori e per metà 
dai datori di lavoro e assolve ai seguenti compiti: 
approva il bilancio, elegge e revoca gli organi di 

amministrazione e con-
trollo e stabilisce i loro 
compensi , determina 
azioni di responsabili-
tà verso amministrato-
ri e revisori, sceglie la 
società incaricata della 
revisione del bilancio e 
delibera sull’attivazio-
ne di convenzioni con 
imprese di assicurazio-
ne per l’erogazione di 
prestazioni accessorie. 
In seduta straordinaria 
può inoltre modificare 
lo Statuto, sciogliere e 
attivare procedure di li-
quidazione del Fondo;
♦ il Consiglio di Ammi-
nistrazione: è composto 
da 20 membri  designati 
per metà dai lavoratori 
e per metà dai datori di 
lavoro e assolve ai se-
guenti compiti: gestisce 
il Fondo pensione e la 
sua organizzazione fun-
zionale e amministrati-
va, gli adempimenti di 
carattere contabile e di 
rendicontazione, sceglie 
i soggetti gestori e indi-
vidua la Banca Deposita-
ria, definisce i contenuti 
delle convenzioni con 
i predetti soggetti, le 
iniziative per il corretto 
svolgimento del rappor-
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Nel caso in cui lo desideri il lavoratore può versare 
una contribuzione mensile che, se pari al minimo 
stabilito dall’accordo istitutivo,  gli dà diritto alla 
contribuzione anche da parte del datore di lavo-
ro.

Infatti versando  a Perseo, oltre al Tfr,  una con-
tribuzione pari almeno all’1% della retribuzione 
utile al calcolo del Tfr, sia i lavoratori pubblici che 
quelli privati hanno diritto al versamento da parte 
del datore di lavoro un ulteriore contributo pari all’ 
1%. La contribuzione a carico del lavoratore viene 
trattenuta mensilmente in busta paga  e versata a 
Perseo contestualmente a quella a carico del dato-
re di lavoro.
La misura di contribuzione, scelta dal lavoratore 
al momento dell’adesione, può essere successiva-
mente variata. L’aliquota di contribuzione a proprio 
carico scelta può essere più elevata rispetto alla 
soglia minima dell’1% richiesta per avere diritto al 
contributo del datore di lavoro.
Per i lavoratori pubblici assunti prima del 1 genna-

io 2001 è prevista un’ulteriore quota di accantona-
mento pari all’1,5% della base contributiva vigente 
ai fini TFS (80% della retribuzione utile). Questa 
quota è accantonata  dall’Inps gestione ex Inpdap 
secondo le stesse modalità del Tfr.
A pieno regime, i contributi del lavoratore e del da-
tore di lavoro sono investiti in strumenti finanziari 
ricorrendo a gestori professionali scelti dal CdA. 
L’aderente può scegliere tra linee di investimento 
che si differenziano per una diversa combinazione 
di rischio/rendimento.
Ad esempio, se un titolo presenta un livello di ri-
schio basso il suo rendimento tende a essere nel 
tempo relativamente stabile ma poco elevato; un 
titolo con un livello di rischio alto è invece soggetto 
nel tempo a variazioni nei rendimenti (in aumento 
o in diminuzione) anche significative.
Pertanto durante la partecipazione al Fondo il lavo-
ratore vedrà confluire sul proprio conto individuale 
le seguenti risorse reali:
	 • il proprio contributo
	 • il contributo dl datore di lavoro

to con gli associati, gestisce le comunicazioni alla 
COVIP di vicende in grado di incidere sull'equilibrio 
del Fondo;
♦ il Collegio dei Sindaci: è composto da 4 membri 
effettivi e 2 supplenti designati per metà dai la-
voratori e per metà dai datori di lavoro e assolve 
ai seguenti compiti: Vigila sull'amministrazione e 
sull'osservanza delle norme, sulla coerenza e com-
patibilità dell'attività del Fondo o con il suo scopo 
previdenziale e le relative disposizioni di Legge, se-
gnala alla COVIP eventuali vicende in grado di inci-
dere sull'equilibrio del Fondo.

La contribuzione
L’obbligo contributivo in capo ai lavoratori ed in 
capo alle rispettive amministrazioni sorge in con-
seguenza dell’adesione al Fondo da parte del la-
voratore su base “volontaria”; non è, pertanto, 
dovuto ai lavoratori alcun trattamento retributivo 
sostitutivo o alternativo, anche di diversa natura, 

sia collettivo che individuale, in assenza di adesio-
ne al Fondo o in caso di perdita della qualifica di 
associato. 
Da quando si iscrive a Perseo, ogni lavoratore inizia 
ad incrementare la sua posizione individuale grazie 
al versamento del Tfr. Per i dipendenti pubblici le 
quote di Tfr non sono versate direttamente al Fon-
do, ma accantonate figurativamente presso l’Inps 
gestione ex Inpdap, che provvede a contabilizzar-
le e a rivalutarle  secondo un tasso di rendimento 
pari alla media dei rendimenti netti di un "panie-
re" di fondi di previdenza complementare attivi sul 
mercato.
Alla cessazione del rapporto di lavoro le somme 
accantonate figurativamente e rivalutate sono tra-
sferite a Perseo e vanno a sommarsi agli eventuali 
contributi volontari versati dal lavoratore e dal da-
tore e dai rendimenti frutto della gestione finan-
ziaria. 
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	 • i rendimenti conseguiti attraverso la ge-	
	    stione finanziaria, cioè con l’investimen-	
	    to dei contributi sui mercati finanziari.

L’entità della pensione complementare che sarà 
erogata al momento del pensionamento dipenderà, 
quindi, sia dalla contribuzione che dai rendimenti 
maturati e potrà essere richiesta dal lavoratore, in 
base alle sue esigenze e alla normativa, tutta sotto 
forma di capitale o per una parte in rendita e per 
un’altra in capitale.

Nel caso in cui l’associato a Perseo cessi il rappor-
to di lavoro con l’ente o l’azienda con la quale sta 
lavorando, può richiedere il riscatto integrale della 
posizione individuale o il trasferimento 
della stessa ad un’altra forma di previ-
denza complementare.

Entro il 31 marzo di ogni anno i singoli 
associati riceveranno una comunicazio-
ne contenente informazioni aggiornate 
sull'andamento della propria posizione 
individuale e sulle attività generali del 
Fondo. Comunque all’associato sarà 
sempre consentito l’accesso, mediante 
password personale, all’apposita sezio-
ne del sito web per monitorare i propri 
versamenti e verificare la posizione indi-
viduale maturata.

Prestazioni prima del pensionamento
Le somme versate a titolo di contribu-
zione  da parte del lavoratore, del datore e i rendi-
menti maturati possono essere richiesti prima del 
pensionamento al verificarsi di particolari condi-
zioni.

Anticipazione
Può essere richiesta dai  lavoratori pubblici per il 
totale o per parte della posizione accumulata, tra-
scorsi 8 anni di iscrizione al Fondo, nei seguenti 
casi:
	 • acquisto o ristrutturazione della prima 	
	    casa per sé o per i figli;
	 • spese sanitarie per terapie ed interventi 	
	    straordinari;
	 • spese per congedi per la formazione e 	
	    formazione continua

Riscatto
È una delle opzioni a disposizione dei lavoratori 
pubblici nel caso in cui cessi il rapporto lavorativo 
prima del raggiungimento dei requisiti per il pen-
sionamento.
Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro l’asso-
ciato a Perseo potrà:
	 • riscattare il capitale maturato
	 • trasferire la posizione maturata presso 	
	    un altro Fondo pensione negoziale
	 • trasferire la posizione maturata presso 	
	    una  forma pensionistica individuale
	 • mantenere la posizione in Perseo in as	
	    senza di contribuzione

E’ importante sapere 
che le somme per cui 
possono essere richie-
sti  anticipazione e ri-
scatto può riguardare 
esclusivamente quanto 
in diretta gestione di 
Perseo, cioè: contributi 
del lavoratore, contri-
buti dell’Amministra-
zione, rendimenti della 
gestione finanziaria; ma 
non le somme accanto-
nate figurativamente 
presso l’Inps - Gestione 
ex Inpdap (Tfr e ulterio-
re 1,5% per i lavoratori 
ante 2001), in quanto 

Perseo non ne può disporre fino al pensionamento 
del lavoratore.

Trasferimento
Può essere richiesto dai dipendenti pubblici dopo 
almeno 5 anni di permanenza nel Fondo.
L’associato a Perseo ha la facoltà di trasferire ad 
un’altra forma di previdenza complementare esclu-
sivamente i contributi del lavoratore, i contributi 
dell’Amministrazione, i rendimenti della gestione 
finanziaria. La quota di Tfr versata a previdenza 
complementare sarà liquidata dall’Inps- Gestione 
ex Inpdap solo al momento della cessazione del 
rapporto di lavoro, sempre che sia venuta meno la 
continuità iscrittiva all’Inps Gestione ex Inpdap.

Prestazioni dopo il pensionamento
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L’associato a Perseo può richiedere la prestazione 
di pensione complementare di vecchiaia e di anzia-
nità se possiede i  seguenti requisiti:
	 • pensione di vecchiaia: compimento 		
	    dell’età pensionabile stabilita nel regime 	
	    obbligatorio di appartenenza e iscrizione 	
	    al Fondo pensione di almeno 5 anni.
	 • pensione di anzianità: cessazione dell’at	
	    tività, età inferiore di non più di 10 anni 	
	    a quella stabilita nel regime obbligatorio 	

	   di appartenenza  
per la pensione di 
vec-		     
chiaia e almeno 15 
anni di iscrizione al 	
	    Fondo 
(fino al 2026 gli 
anni di iscrizione 	
	    al Fondo 
necessari per la ri-
chiesta sono 		
   pari a 5).

Gli iscritti a Perseo in possesso di tali requisiti hanno 
diritto alla pensione complementare, erogata im-
mediatamente sotto forma di capitale per un mas-
simo del 50% del montante totale e per il restante 
50% in rendita, pagata periodicamente al pensio-
nato in base al capitale accumulato e all’età.
Maggiori saranno il capitale accumulato o l’età 
al pensionamento, maggiore sarà l’importo della 
pensione complementare.
Nel caso in cui il lavoratore risulti  iscritto a forme 
pensionistiche complementari prima del 29 aprile 
1993 o convertendo il  50% della posizione indivi-
duale abbia una rendita annua di importo inferiore 
al 50% dell’assegno sociale, può ricevere la pen-
sione complementare interamente sotto forma di 
capitale al momento del pensionamento.

Costi
Perseo non ha scopo di lucro, per cui i costi diret-
tamente a carico dell’associato durante la perma-
nenza nel fondo attengono alle sole spese effetti-
vamente sostenute.
Relativamente alla gestione finanziaria ed al servi-
zio di banca depositaria, ad oggi non sono previsti 
costi, poiché la gestione finanziaria non è stata av-
viata. Non appena il CdA avrà concluso la fase di 
selezione ed individuato i gestori dei comparti d’in-

vestimento comunicherà agli aderenti l’ammontare 
delle spese, che saranno trattenute direttamente 
sulle posizioni individuali del singolo lavoratore in 
base alla linea di investimento scelta dall’iscritto.

Adesione
2,75 € a carico dell’aderente da versare in unica so-
luzione all’atto dell’adesione.
2,75 € a carico del datore di lavoro: il datore di la-
voro pubblico ha già versato l’intero ammontare 
per il comparto pubblico; il datore di lavoro privato 
provvederà a versare tale importo secondo quanto 
previsto nel relativo accordo di adesione.

Quota associativa
La quota associativa a carico del lavoratore è fissa-
ta in € 16,00 su base annua ed è prelevata in ratei 
mensili dalle quote di contribuzione.

VANTAGGI DELL’ADESIONE AL FONDO

Agevolazioni fiscali: deducibilità
Per consentire agli aderenti ai fondi pensione di ot-
tenere una pensione complementare più elevata, il 
legislatore ha previsto una disciplina fiscale molto 
favorevole.

Per i dipendenti pubblici:
Gli aderenti al Fondo possono dedurre dal reddito 
imponibile IRPEF  i contributi versati al Fondo (sia 
da parte del lavoratore che da parte dell’Ammini-
strazione) con un limite pari al minore importo ri-
sultante tra:
-    Il 12% del reddito annuo complessivo
-    5.164,57 €
-    Il doppio del Tfr versato a Perseo per i redditi da 
lavoro dipendente

Il contributo versato dal datore di lavoro concorre 
al raggiungimento del limite di deducibilità. Il Tfr e 
l’ulteriore accantonamento dell’1,5% per i lavora-
tori pubblici assunti a tempo indeterminato prima 
del 1 gennaio 2001 sono esenti dall’IRPEF e non 
concorrono, perciò, a costituire l’importo, com-
plessivamente deducibile.

Per i dipendenti privati:
I contributi versati sono deducibili dal reddito fino 
al valore di 5.164,57 euro. Nel calcolo del limite 
non deve essere considerato il flusso di TFR confe-

continua a pag. 16
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rito mentre deve essere incluso il contributo even-
tualmente versato dal datore di lavoro.
Se si è iscritti a più forme pensionistiche comple-
mentari, nel calcolo della deduzione bisogna tener 
conto del totale delle somme versate.
In presenza di particolari condizioni è possibile de-
durre un contributo annuo superiore a 5.164,57 
euro se si è iniziato a lavorare dopo il 1° gennaio 
2007.

Rendimenti meno tassati
I rendimenti frutto della gestione finanziaria, a dif-
ferenza degli strumenti finanziari,  sono tassati con 
aliquota dell’11% invece che del 20%.

Carico fiscale ridotto sulle prestazioni
La pensione non è tassata per la parte corrispon-
dente ai contributi non dedotti e ai redditi già 
assoggettati a tassazione, 
concorrendo, perciò, solo 
parzialmente a formare il 
reddito complessivo del 
pensionato. Inoltre, durante 
l’erogazione della pensio-
ne, le rivalutazioni, di anno 
in anno, sono assoggettate 
a un’imposta sostitutiva del 
20%, più bassa della norma-
le tassazione IRPEF.

Tassazione del capitale
La parte imponibile della pre-
stazione pensionistica erogata 
in forma di capitale è sogget-
ta a tassazione separata con 
aliquota calcolata prendendo 
come reddito di riferimento 
l’importo da liquidare in capi-
tale, al netto dei rendimenti e 
dei contributi già tassati, divi-
dendo questo ammontare per 
il numero di anni o frazione di 
anni di effettiva  contribuzio-
ne e moltiplicando il risultato 
per dodici.
Qualora gli importi liquidati 
in capitale siano non supe-
riori ad 1/3 del montante maturato dall’associato, 
l’imposta si applica sull’importo maturato, al netto 
dei rendimenti finanziari già tassati e dei contributi 

eccedenti i limiti di deducibilità fiscale.

Tassazione delle anticipazioni
Le anticipazioni sono assoggettate alla medesima 
tassazione separata prevista per i capitali. Tuttavia, 
l’imponibile è determinato al lordo della compo-
nente finanziaria, che ha già scontato l’imposta so-
stitutiva in capo al fondo, salvo conguaglio al mo-
mento della liquidazione definitiva.

Tassazione del riscatto
Da un punto di vista fiscale si distingue tra
Riscatto c.d. involontario:
	 • Pensionamento nel regime obbligatorio
	 • Premorienza (a favore dei beneficiari o 	
	    eredi)
	 • Mobilità
	 • Altre cause non dipendenti dalla volontà 	

	    delle parti
La tassazione in caso 
di riscatto involonta-
rio sarà  agevolata, e 
si applica lo stesso si-
stema impositivo della 
prestazione in forma di 
capitale.

Riscatto c.d. volonta-
rio:
Cause diverse da quelle 
del riscatto c.d. involon-
tario (ad esempio molte 
ipotesi di dimissioni o 
licenziamento)

La tassazione in caso di 
riscatto volontario sarà 
ordinaria, ovvero non 
presenta alcun vantag-
gio dal punto di vista 
fiscale. Il riscatto vo-
lontario è soggetto ad 
imposizione ordinaria 
IRPEF e la base imponi-
bile è data dall’importo 
liquidato diminuito degli 
eventuali contributi non 

dedotti e dei redditi già tassati (rendimenti).

(Fonte: Fondo Perseo)

continua da pag. 15
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Implementazione delle competenze infermieristiche:
NON TRASFORMARE UNA OPPORTUNITÀ DI CRESCITA PROFESSIONALE 
IN UNO STRUMENTO PER OTTENERE PIÙ PROFESSIONALITÀ A BASSO COSTO
Abbiamo appreso dalla stampa, e non senza sorpresa, che il documento sull’implementazione delle 
competenze infermieristiche è stato trasmesso al Ministro ed alla Conferenza delle Regioni senza l’ulte-
riore verifica in sede di tavolo tecnico richiesta da UIL Fpl, FP Cgil, Cisl FP, per riscontrare l’accoglimento 
delle proposte di modifica avanzate nelle precedenti riunione e, di conseguenza, esprimere una valuta-
zione sull’intero documento.
Inoltre nel testo sarebbero state inserite importanti innovazioni in relazione al rapporto di lavoro degli 
infermieri e alla struttura del sistema formativo, mai in precedenza illustrate alle OO.SS., che potreb-
bero avere effetti deteriori sulla certezza dell’attuale sistema formativo, sull’organizzazione del lavoro e 
sul piano contrattuale, peraltro nell’attuale fase di stallo dei tavoli negoziali.
Per questo abbiamo richiesto unitariamente la sospensione dell’ulteriore iter del provvedimento in 
attesa di un incontro urgente di verifica. 
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TAVOLO TECNICO SU “RUOLO, FUNZIONI, FORMAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DELL’OPERATORE 

SOCIOSANITARIO”: FIRMATO IL DOCUMENTO DI PROPOSTA 
PER MINISTERO E REGIONI
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Lo scorso 4 luglio è stata definita 
la proposta del tavolo tecnico Or-
ganizzazioni Sindacali - Ministero 
–Regioni - Associazioni professio-
nali su “RUOLO, FUNZIONI, FOR-
MAZIONE E PROGRAMMAZIONE 
DEL FABBISOGNO DELL’OPERA-
TORE SOCIOSANITARIO”. Il docu-
mento, condiviso e sottoscritto 
da tutti partecipanti, è stato tra-
smesso al Ministro della Salute 
e alla Conferenza delle Regioni 
che valuteranno le iniziative di 
rispettiva competenza da intra-
prendere.
I lavori del tavolo tecnico era-
no partiti, come certamente ri-
corderete, dalla individuazione 
delle criticità che, a più di 10 
anni dall’istituzione del profi-
lo dell’OSS, avevano impedito il 
pieno dispiegamento delle po-
tenzialità della figura professio-
nale ed un suo impiego omoge-
neo sul territorio nazionale, a 
discapito dei vantaggi consegui-
bili nella qualità dell’assistenza e 
delle condizioni lavorative degli 
operatori stessi. Altro punto fo-
cale era stato individuato nella 
valutazione dei pericoli ed de-
gli effetti deteriori derivanti dal 
mercato senza controllo che si 
è creato attorno alla formazione 
degli OSS.
Sulla base di questo lavoro di ve-
rifica e di ricerca, durato più di 
un anno, ed in considerazione 
dell’evoluzione dei bisogni sani-
tari e socio assistenziali dei cit-
tadini, l’attività del tavolo è pro-
seguita con la messa a punto di 
obiettivi condivisi e di un’ipotesi 
di percorso, sintetizzabili nei se-
guenti 6 punti:

1.	 rilevare i numeri reali de-
gli OSS oggi impegnati nei diversi 
settore socio sanitari assistenzia-
li: pubblico, privato e terzo setto-
re;

2.	 momenti di approfondi-
mento e analisi sui diversi mo-
delli organizzativi per evidenzia-
re eventuali criticità e differenze 
tra territori e regioni, partendo 
dalle realtà con sperimentazioni 
più avanzate;

3.	 monitorare, uniformare 
e migliorare l’attività formativa 
destinata agli OSS e monitorare il 
livello di competenza acquisita in 
un’ottica di complessità crescen-
te del sistema salute e di fronte 
ad una richiesta di innalzamento 
qualitativo dei servizi – miglio-
ramento dell’offerta formativa 
collegata al fabbisogno e valuta-
zione degli esiti formativi – com-
pletamento, senza ulteriori ri-
tardi, della riqualificazione degli 
altri operatori preesistenti;

4.	 promuovere i modelli or-
ganizzativi positivi già sperimen-
tati in alcune realtà che sappiano 
superare lo schema burocratico 
di numeri e standard predefiniti 
ma adattare decisioni e cono-
scenze alle esigenze concrete e 
mutevoli della cittadinanza, in-
terpretando in modo dinamico i 
propri ruoli;

5.	 promuovere un corretto 
utilizzo degli OSS inseriti in mo-
delli organizzativi attraverso per-
corsi professionali definiti da job 
description per il miglioramento 
funzionale dei servizi alla perso-

na, applicando in modo omoge-
neo le disposizioni dell’Accordo 
istitutivo della figura;

6.	 promuovere l’aggior-
namento permanente anche 
dell’operatore sociosanitario.

E’ stato in questo modo delinea-
to un percorso per dare impulso 
ad un progetto riorganizzativo di 
inserimento della figura dell’OSS 
in tutte le regioni del Paese, per 
ricondurre sotto un più stretto 
controllo del SSN i percorsi e la 
programmazione della forma-
zione, per affrontare i problemi 
lavorativi ed occupazionali, per 
valorizzare adeguatamente l’atti-
vità svolta.
Saranno ora il Ministro e la Con-
ferenza delle Regioni, tenuto 
conto delle risultanze del tavo-
lo, ad assumere le decisioni e gli 
strumenti attuativi più opportu-
ni, ma il documento ha per noi 
un grande valore già in sé perché 
ci consente di aprire una interlo-
cuzione a livello regionale, e an-
che aziendale, sulla base di con-
siderazioni e obiettivi condivisi 
– seppure in sede tecnica – con 
ministero, regioni, ordini e asso-
ciazioni professionali.
Siamo soddisfatti della conclu-
sione di questa prima fase di un 
lavoro nel quale abbiamo cerca-
to di ottenere il miglior risultato 
possibile e che segna un punto 
fermo dal quale procedere per la 
definizione ed il raggiungimento 
di ulteriori obiettivi.

(E’ possibile scaricare il docu-
mento firmato dal sito 

www.uilfpl.it)
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Facendo seguito alla nota dell’8 giugno 2012 ed in considerazione della rigidità di Federculture, che 
continua nel suo atteggiamento di chiusura sulle legittime richieste dei lavoratori, abbiamo deciso di 
proseguire ed intensificare le iniziative unitarie da realizzarsi in tutte le aziende del settore, a sostegno 
della vertenza relativa al rinnovo del CCNL Federculture, II biennio economico 2010-2011.
Di se- guito il 

									         Roma, 28 giugno 2012

								        A tutte le  lavoratrici e i lavoratori delle 	
								        Aziende aderenti a Federculture

FEDERCULTURE: DIFENDIAMO IL CONTRATTO 

Cari amici, amiche, compagni, compagne
nel confermarvi il buon esito del presidio tenutosi lo scorso 12 giugno e dopo il rinvio  dell’assemblea 
dei quadri già convocata per lo scorso 22 giugno a causa dello sciopero dei trasporti  , vi comunichiamo 
che  continuano le iniziative a sostegno della vertenza per il rinnovo del contratto di Federculture. 
Federculture continua nel suo atteggiamento arrogante e di chiusura sulle  legittime richieste dei lavo-
ratori che da oltre due anni attendono il rinnovo del contratto offrendo un’ “una tantum “che porterà  un 
aumento di ben 14,30 euro. 
Per  questo abbiamo deciso di  proseguire e intensificare la mobilitazione con ulteriori iniziative unitarie 
da  realizzare  in tutte le Aziende:
	 •	 distribuzione capillare dei volantini informativi;

	 •	 informazione agli utenti e ai cittadini sulle ragioni della protesta con eventuale raccolta 	
		  di firme a sostegno della vertenza;

	 •	 informazione alla stampa locale delle iniziative che verranno assunte;

	 •	 ulteriori iniziative locali che valuterete opportuno al fine di dare visibilità pubblica alla 	
		  vertenza e utili per far comprendere ragioni e obiettivi della mobilitazione.

	 •	 manifestazioni con astensione dal lavoro di  due ore  le cui date saranno  decise  e  co		
		  municate alle strutture  dalle segreterie Nazionali.

Nell’ambito di questa ultima iniziativa si comunica che le Segreterie Nazionali hanno proclamato per il 
giorno 13 luglio 2012 uno sciopero di due ore, articolato nelle ultime ore del turno,      di tutto il perso-
nale delle Aziende aderenti a Federculture di ROMA. 

	 FP CGIL			   CISL FP		  UIL FPL		  UIL PA
            Bozzanca		           Di Girolamo		  Torluccio	               Attili
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        Roma,  28 giugno  2012 

Alla cortese attenzione di Federculture 
Dr. Grossi 

Oggetto: Proclamazione sciopero  delle aziende aderenti a Federculture di Roma 

Dopo la proclamazione dello stato d’agitazione delle Aziende aderenti a Federculture e le 
iniziative di protesta già attuate anche in occasione dell’Assemblea  Generale di Federculture  FP CGIL, 
CISL FP, UIL FPL e UIL PA sono costrette a constatare che nulla è cambiato nell’atteggiamento della 
controparte che continua nel suo atteggiamento di chiusura rispetto alle legittime aspettative delle 
lavoratrici e dei lavoratori che attendono il rinnovo di un contratto scaduto da tempo. 

Nonostante le rassicurazioni avute proprio in occasione del presidio dello scorso 6 giugno dalla 
Presidenza di Federculture sull’interesse a riconvocare il tavolo negoziale per chiudere la vertenza e 
dare risposte ai lavoratori ad oggi l’unica proposta avanzata rimane quella della  chiusura del biennio 
2010/2011 con la corresponsione della sola indennità di vacanza contrattuale erogata sottoforma 
di “una tantum”, proposta per noi irricevibile. 

Per tali ragioni, FP CGIL, CISL FP, UIL FPL, UIL PA proclamano per il giorno 13 luglio lo 
sciopero di due ore, articolato nelle ultime ore del turno, del  personale delle Aziende aderenti a 
Federculture di Roma. 

FP CGIL  CISL FP  UIL FPL  UIL FPL 
                    (Bozzanca)                    (Di Girolamo)          (Torluccio)                         (Attili) 



Si comunica che da lunedì 23 luglio 2012, in aggiunta ai corsi già accreditati, 
sarà disponibile in FAD il corso ECM 
L’operatore socio-sanitario: profilo, responsabilità, ruolo all’interno dell’equipe 
assistenziale
accreditato per 6 crediti per le seguenti professioni:
Infermiere – Ostetrica/o - Infermiere Pediatrico – Educatore Professionale
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Effepielle

Hanno collaborato a 
questa edizione:

Silvana Roseto
Michelangelo Librandi
Maria Vittoria Gobbo

Daniele Ilari
Antonino Viti
 Romano Aio

Laura Biagiotti
Stefano Passarello

Chiara Lucacchioni
Gerry Ferrara

Il giorno 26 giugno 2012 una delegazione della Segreteria Nazionale 
UIL FPL composta dal Segretario Generale Giovanni Torluccio e dal 
Segretario Nazionale Organizzativo Michelangelo Librandi, unita-
mente al Segretario Regionale della Liguria Carlo Benvenuto, al Se-

gretario Pro-
vinciale di La 
Spezia Nadia 
Maggiani ed 
al Segretario 
P r o v i n c i a l e 
Confedera le 
Walter Andre-
etti si è recata 
a Vernazza (La 
Spezia) per 
c o n s e g n a r e 
l’assegno di € 
20.500 a favo-
re della rico-

struzione del borgo.
La delegazione è stata accolta calorosamente dal Sindaco, Vincenzo 
Resasco, e dal Consiglio Comunale che hanno in tal modo voluto rin-
graziare la nostra organizzazione per l’importante contributo offerto.

VERNAZZA  - LA UIL FPL PER LA RICOSTRUZIONE 
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INCONTRO DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 
UIL FPL CON LA DELEGAZIONE SUDAFRICANA 

DELLA PHSDSBC (Public Health and Social Development Sectoral Bargaining Council)
Il giorno 11 luglio 2012 una delegazione sudafricana della PHSDSBC (Public Health and Social Development Sec-

toral Bargaining Council), organizzazione compren-
dente sia rappresentanti del Ministero della Sanità e 
di quello dello Sviluppo Sociale, a livello centrale e 
locale, che dei lavoratori del settore attraverso le varie 
sigle sindacali riconosciute, è stata ricevuta dalla Se-
greteria Nazionale della UIL FPL.

L’incontro è stato organizzato nell’ambito di un viag-
gio di studio in Italia della delegazione sudafricana 
con l’obiettivo, oltre alla conoscenza generale del-
le funzioni ed attività delle organizzazioni sindacali 
quali la U.I.L. con cui potersi rapportare, di acquisire 
nello specifico informazioni sull’esperienza italiana 
relativamente ai seguenti temi:
-	 fornitura dei servizi pubblici essenziali in caso 
di sciopero del personale del comparto
-	 strategie di mantenimento della forza lavoro 
nel servizio pubblico
-	 collaborazione tra lavoratori e datore di lavoro 
su questioni di reciproco interesse
-	 meccanismi alternativi di risoluzione delle di-

spute
-	 impatto della recessione globale (vincoli fiscali) sulle condizioni di impiego e retributive.

La PHSDSBC è stata creata nel 1999 ai fini di prevenire conflittualità nei settori della sanità pubblica e dello svi-
luppo sociale, promuovere il dialogo tra datore di lavoro e lavoratori, gestire la contrattazione per la definizione 
di contratti collettivi e verificarne l’applicazione, risolvere eventuali dispute tra datore di lavoro e rappresentanze 
sindacali facenti parte della stessa organizzazione o al di fuori di questa e tra datore di lavoro e personale.

INPS – Gestione Ex INPDAP: BANDO DI CONCORSO PER 25 BORSE DI STUDIO PER IL CORSO 
PROFESSIONALIZZANTE DI ALTA FORMAZIONE UNIVERSITARIA – Anno Accademico  2012/2013 

Nell’ambito delle iniziative Homo Sapiens Sapiens, azioni a sostegno della formazione universitaria, post univer-
sitaria e di aggiornamento professionale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, punto d), del Decreto Ministeriale 
28 luglio 1998 n. 463, in favore dei dipendenti pubblici, dei figli e orfani di iscritti e di pensionati pubblici, l’INPS-
Gestione ex INPDAP ha pubblicato il bando con cui sono messe a concorso, per l’anno accademico 2012/2013, 
25 Borse di Studio a totale copertura dei costi di partecipazione al Corso Professionalizzante di Alta Formazione 
Universitaria in memoria di “Aurelio Donato Candian” in “Amministrazione, gestione, direzione e controllo delle 
forme di previdenza complementare di cui al d. lgs. 252/05”. 
Possono fare domanda i dipendenti pubblici, iscritti alla Gestione Ex Inpdap, anche per effetto del DM 45/07, i figli 
e gli orfani di iscritti o di pensionati alla gestione Ex Inpdap, in ogni caso almeno in possesso del diploma di scuola 
secondaria superiore.
Delle 25 borse a concorso: 
	 • 9 saranno riservate a laureati magistrali o titolo equivalente (esempio laurea “vecchio ordinamento”); 
	 • 8 a laureati triennali; 
	 • 8 a non laureati in possesso del solo diploma di scuola secondaria superiore.

L’Attestazione ISEE, vigente alla data di scadenza del bando, riferita al nucleo familiare in cui compare il concor-
rente, determina il posizionamento in graduatoria. 
 
Presentazione delle domande 
La domanda di partecipazione al concorso, per l’ottenimento delle suddette Borse per la frequenza gratuita al Cor-
so, redatta esclusivamente sull’apposito modello ricavabile dal sito internet dell’Istituto (www.inpdap.gov.it) o re-
peribile presso gli Uffici Provinciali INPS Gestione Ex INPDAP, dovrà essere inviata entro il giorno 26 Novembre 
2012, a mezzo raccomandata a/r presso la Direzione Regionale Lombardia INPS – Gestione Ex Inpdap, Via Circo, 
16 – 20123 Milano o a mezzo PEC presso dreglombardia@postacert.inpdap.gov.it.
Per tutte le ulteriori informazioni consultare il sito www.inpdap.gov.it      (Fonte: Inps-Gestione ex Inpdap)
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NOTIZIE DAI TERRITORI

TEMPO DI SALDI !!!
LAVORATORI T.M.S. IN LIQUIDAZIONE

In tempo di saldi si mettono in liquidazione anche i Lavoratori
Non con cartelli appesi alle vetrine, ma con delibere.
Sta al Consiglio Comunale questa responsibilità e al C.C. ci si permette fare un piccolo riassunto della 

situazione:
C'è stato un primo atto di indirizzo inerente 
l'appalto delle pulizie da parte del C.C. e un 
dettato di Legge che obbliga gli Enti sotto 
i 30.000 abitanti(qualè il caso di Trezzano) 
di cercare altri partners, nel caso in cui 
volessero mantenere in vita le loro munici-
palizzate, anche attraverso nascita di nuove 
società conseguenza di " FUSIONE" con 
altri Comuni, da circa un anno il Sindaco 
non ha esperito alcun tentativo in tal senso, 
rendendo esplicita la sua volontà di liquida-
zione di T.M.S..
Ad avvallare tale tesi anche il non acco-
glimento dei suggerimenti dati a dicembre 
dallo studio Delfino, incaricato dalla G.C. 
a tal fine, di esperire il suddetto tentativo di 
sondaggio tra i comuni, di fare un eventuale 
piano industriale di rilancio e di ricapitaliz-
zare le perdite.
Nulla di tutto ciò è stato fatto subito.
Solo ultimamente il Sindaco ha inviato 
lettere ai Comuni vicini per sondare l'ipote-
si di accorpamento di servizi, senza troppi 

solleciti e non approfondendo le uniche 
possibili aperture da parte di altri Comuni interessati.
Nonostante ulteriore tempo per la decisione, settembre 2013, ovvio che il non agire porta ad una solo 
conclusione: LIQUIDAZIONE.
Tutto il C.C. è d'accordo in questa unica soluzione e vuole assumersi la responsabilità della liquidazione 
di T.M.S. e dei suoi Lavoratori cui non si dà nessuna sicurezza di LAVORO?

I LAVORATORI NON SONO MERCE



Effepielle - pag. 29

NOTIZIE DAI TERRITORI



Effepielle - pag. 30

NOTIZIE DAI TERRITORI



Effepielle - pag. 31

NOTIZIE DAI TERRITORI



Effepielle - pag. 32

NOTIZIE DAI TERRITORI




